
Laurea Specialistica

 in 

“Elaborazione matematica di segnali e immagini”

Regolamento didattico

Premesse

Il presente Regolamento Didattico è complementare al Regolamento Didattico della Facolta’ di Scienze, le cui norme sono assunte come valide salvo laddove siano ulteriormente precisate da quelle qui di seguito stabilite.

Art. 1 – definizione ed inquadramento della Laurea
Il corso di Laurea Specialistica in “Elaborazione Matematica di Segnali e Immagini” è inquadrato nella classe di Laurea Specialistica delle Scienze matematiche. La durata del corso di Laurea Specialistica è di due anni, salvo il caso di studenti a tempo parziale ai quali è consentito il completamento del percorso di studi in un tempo al massimo doppio di quanto previsto per gli studenti a tempo pieno.  

Il corso di Laurea comprende insegnamenti teorici e pratici suddivisi in moduli didattici di base, moduli didattici caratterizzanti, moduli didattici di materie affini, moduli didattici concernenti attività formative complementari e stage volti a favorire l’inserimento lavorativo dello studente. 

La ripartizione dei crediti è intesa a rispettare la normativa ministeriale che definisce l’appartenenza di un determinato percorso didattico alla classe di Scienze matematiche. 

Art. 2 – modalità di ammissione al corso di Laurea Specialistica
Possono far domanda di iscrizione al Corso tutti coloro che sono in possesso del diploma di Laurea triennale nelle classi di Scienze Matematiche, e Scienze e Tecnologie Fisiche e Ingegneria, o di titolo equipollente rilasciato da istituzioni didattiche dei paesi membri della Unione Europea. Per i candidati in possesso del diploma di Laurea triennale in alcuni indirizzi della Laurea in Matematica e della Laurea in Scienza dei Media e della Comunicazione (come specificato nelle tabelle allegate) l’accesso al corso di Laurea Specialistica avviene a debito formativo nullo. I debiti formativi dei candidati in possesso di altri diplomi di Laurea triennale nell’ambito delle suindicate classi sono definiti con cadenza annua mediante delibera del Consiglio del Corso di Studio.

L’ammissione e’ subordinata al superamento di un test di accertamento del debito formativo. Chi non supera tale test puo’ essere accettato salvo il recupero dei debiti formativi ivi accertati, oppure non accettato, a discrezione del Consiglio di Corso di Studio.

Gli aspiranti debbono, nei tempi prestabiliti dall'apposito bando, presentare domanda di iscrizione al Corso, secondo le modalità definite dall’Ateneo, allegando i titoli di cui sono in possesso. L'ammissione al corso verrà determinata, sulla base dei requisiti stabiliti dal Consiglio di Corso di Studio (d’ora in poi abbreviato come CCS), tramite un esame le cui modalità verranno comunicate di anno in anno in un apposito bando.

Art. 3 – articolazione didattica

Il Corso di Laurea Specialistica si articola in indirizzi, specificati nelle tabelle allegate. Al fine di amalgamare ed omogeneizzare le conoscenze e la formazione degli studenti provenienti da precedenti corsi di studio di natura differente, l’ordinamento degli studi differisce a secondo dei percorsi formativi precedenti, in modo da compensarne le differenze, secondo quanto indicato nelle tabelle allegate. In conseguenza di tali differenze e della interdisciplinarieta’ del curriculum, alcuni insegnamenti possono essere presentati con contenuti differenziati, e quindi afferire a diversi settori disciplinari, a seconda dell’impostazione dei loro contenuti formativi. Queste situazioni di afferenza differenziata, che riguardano unicamente i settori MAT/08, INF/01ed ING-INF/06, sono contemplate nelle tabelle allegate. Il CCS esamina i curricula degli studenti che chiedono l’immatricolazione sulla base di un diploma di Laurea Triennale ottenuto con tabelle di ripartizione di crediti difformi da quelle elencate nel presente Regolamento, ne valuta la compatibilita’ con le tabelle ministeriali per la Laurea Specialistica nella classe 45/s, e delibera l’approvazione della richiesta ovvero l’assegnazione di debiti formativi.

Art. 4 – crediti e contributi

In base al Decreto sull'Autonomia Didattica n. 509 del 3/11/99 l'impegno richiesto allo studente per il riconoscimento delle varie attivita` formative e` misurato in crediti formativi universitari. Un credito corrisponde a un impegno di 25 ore di lavoro. I crediti assegnati ad ogni unità didattica vengono determinati, salvo specifiche delibere del CCS, nel rispetto seguenti parametri: 1 credito corrisponde a 25 ore di impegno dello studente, di cui 7.5 ore possono consistere in ore di lezione frontale, oppure 10 ore in ore di esercitazione oppure di impegno progettuale, oppure in una combinazione di queste attivita’ proporzionalmente a tali pesi; tutte le altre attività formative verranno valutate come pari ad un’ora di impegno studente. 

Di norma almeno un terzo dell’impegno di ogni corso viene dedicato ad attivita` di esercitazione o laboratorio.

Per conseguire la Laurea, lo studente deve aver acquisito complessivamente 120 crediti. Tali crediti vengono ripartiti tra le varie attività formative e negli ambiti disciplinari, in conformità al citato Decreto n. 509, come meglio precisato nelle Tabelle allegate.

Lo studente versa annualmente all’Ateneo contributi a fronte dei costi della didattica. Tali contributi vengono stabiliti dal Consiglio di Amministrazione secondo le direttive del Regolamento di Contabilita’ e del Regolamento Didattico di Ateneo. L’ammontare dei contributi versati per ciascun corso e’ proporzionale al numero di crediti e al costo effettivo del corso, in relazione all’uso di laboratori, all’impiego di materiale di consumo, alla elaborazione e manutenzione di software e materiale didattico per l’insegnamento a distanza, e ad ulteriori analoghi parametri di costo. Il CCS valuta annualmente tali costi e propone al Senato Accademico ed al Consiglio di Amministrazione l’ammontare del necessario contributo studentesco.


  
Art. 5 – corsi di insegnamento. 

I corsi di insegnamento sono sviluppati con contenuti e con ritmi didattici mirati ad assicurare un adeguato apprendimento in relazione al nu​mero di ore di studio previsto per ciascun insegnamento, e a garantire e verificare il fatto che l’apprendimento dei contenuti minimi di ciascun insegnamento avvenga durante l’arco di tempo previsto per le lezioni.
Il Consiglio di Corso di Studio, ferma restando la libertà di ciascun docente di svolgere il corso nel modo che ritiene più op​portuno, stabilisce e coordina gli obiettivi didattici da perseguire in ciascun insegnamento. Per gli studenti a tempo pieno la frequenza ai corsi di insegnamento in aula è obbligatoria per almeno il 70% delle lezioni, salvo eventuali deroghe deliberate caso per caso dal CCS per eccezionali e motivate esigenze. Nel caso di studenti a tempo parziale, gli obblighi di frequenza per ciascun insegnamento sono deliberati dal Consiglio di Corso di Studio.

Art. 6 – prove di esame interinali e finali

L’accertamento del pro​fitto degli studenti si basa su una prova di esame precedute da un numero adeguato (comunque non inferiore a due) di test periodici di valutazione. Questi test debbono essere in numero e frequenza sufficienti ad assicurare una efficace valutazione in itinere dell’apprendimento e debbono essere mirati ad agevolare l'autovalutazione da parte dello studente. La partecipazione ad una percentuale adeguata di questi test, stabilita dal titolare dell’insegnamento, e’ condizione di ammissione all’esame.
Art. 7 – modalità di superamento degli esami di profitto
Gli esami si svolgono di norma in periodi prefissati di sospensione della didattica al termine dei cicli di insegnamento. Per ciascun insegnamento, l’esame di profitto si svolge immediatamente al termine delle lezioni; cia​scun esame è offerto in un appello unico, ma per gli studenti per cui si ha concomitanza con altri esami, la prova puo’ essere posticipata di uno o piu’ giorni, sempre rientrando nel periodo previsto di sospensione della didattica. Ogni esame consiste di una prova scritta, ed inoltre puo’ consistere anche di ulteriori prove pratiche in laboratorio od orali, oppure di più d'una di tali modalità. Le prove scritte possono consistere in elabo​rati, in quiz od in test a risposte multiple. Le prove orali sono pubbliche. Tutte le prove di esame si svolgono in aule o in adeguati locali prefissati dal Presidente del Consiglio di Corso di Studio. 
La valutazione fi​nale è individuale ed è espressa in trentesimi. Nel caso si raggiunga il massimo dei voti, la Commissione d’esame puo’ decidere all’unanimita’ di attribuire la lode. Su richiesta dello studente, verrà rilasciata certificazione di  voto anche nello standard europeo (valutazioni dalla A alla E; valutazione di tipo F e FX corrispondono a voti compresi tra 12 e 18/30, e danno luogo a debiti formativi recuperabili).
Nel caso che lo studente non superi l’esame, potrà sostenere nella sessione di settembre un altro appello focalizzato sugli argomenti su cui ha rivelato debiti formativi. Se anche in questa occasione l’esame non viene superato, lo studente dovrà ripetere il corso. In seguito a motivate esigenze degli studenti, il Consiglio, in casi eccezionali e non di regola, può posticipare le date degli esami finali di profitto, assicurando adeguata notorietà a tale evento.

Per la sessione di fine corso, il voto della prova scritta fa media con quello delle prove interinali, secondo coefficienti stabiliti e resi noti dal titolare dell’insegnamento. Il voto finale e’ comunque deciso anche sulla base delle ulteriori prove di accertamento orali o pratiche. Invece, per la sessione di settembre, non vengono utilizzati ne’ i voti dei test interinali ne’ quello della prova scritta della sessione di fine corso: il voto si basa unicamente sul test scritto della sessione di settembre e sulla relativa prova orale.

Non si svolgono sessioni posticipate al termine dell’anno accademico. Se l’esame non e’ superato entro tale termine il corso deve essere ripetuto l’anno successivo, e tutti gli obblighi di frequenza devono essere nuovamente soddisfatti. Il Consiglio di Corso di Studi non e’ tenuto a fornire l’anno successivo lo stesso insegnamento: nel caso l’insegnamento venga soppresso, il Consiglio suggerira’ allo studente quale insegnamento frequentare in sua vece.

Art. 8 - iscrizione agli anni di corso successivi

Per essere iscritti al secondo anno gli studenti a tempo pieno dovranno aver acquisto almeno 30 crediti didattici. Gli studenti ammessi all’iscrizione al secondo anno possono chiedere di essere esonerati dall’obbligo della frequenza per quei corsi per cui hanno già soddisfatto i requisiti di frequenza e di partecipazione alle prove in itinere, ma di cui non hanno superato l’esame. Su queste richieste il Consiglio delibera caso per caso, tenendo conto della gravita’ del debito formativo.

Qualora non siano stato conseguito il numero di crediti necessari, si lascia la facoltà allo studente a tempo pieno di iscriversi come studente a tempo pieno ripetente o di transitare al regime di studente a tempo parziale. Non è possibile iscriversi come ripetente per più di una volta ma è sempre possibile transitare al regime a tempo parziale. Uno studente ripetente deve frequentare nuovamente tutti i corsi per i quali non ha superato l’esame, anche nei casi in cui abbia gia’ soddisfatto l’obbligo di frequenza.

Gli studenti a tempo parziale dovranno acquisire almeno 30 crediti per anno accademico. Per gli studenti a tempo parziale non sono ammesse iscrizioni come ripetenti.

I numeri minimi di crediti da acquisirsi annualmente elencati piu’ sopra possono essere variati, anno per anno, su motivata delibera del CCS.

Art. 9 – caratteristiche e modalità della prova finale
La prova finale per il conseguimento della Laurea Specialistica consiste nella redazione di una tesi, elaborata in modo originale, sotto la direzione di un relatore, e di una discussione orale. Di norma il relatore e’ un docente del Dipartimento di Matematica dell’Universita’ di Roma “Tor Vergata”, ma il Consiglio di Corso di Studi puo’, in casi specifici, approvare la scelta di un relatore esterno. La discussione avviene in seduta pubblica, ed e’ valutata da una Commissione di 5 membri scelti dal Presidente del Consiglio di Corso di Studi, che esprimono una votazione in centodecimi. Con opportuno anticipo rispetto all’inizio della seduta, il Presidente della Commissione nomina una sottocommissione di almeno due membri che sottopone il candidato ad un colloquio inteso ad accertare il possesso delle conoscenze generali necessarie per il conseguimento degli obiettivi formativi: il superamento soddisfacente di questo colloquio, deliberato all’unanimita’, e’ indispensabile per l’ammissione all’esame di Laurea. 

La valutazione finale tiene conto dell’originalita’ e della profondita’ dei risultati, della padronanza dell’argomento, dell’autonomia e della capacita’ espositiva e di ricerca bibliografica mostrate dal candidato durante la prova e nel corso della preparazione. Al termine della discussione, qualora il punteggio attribuito sia 110/110, la Commissione puo’ deliberare di attribuire anche la lode: tale delibera deve essere presa all’unanimita’. Il Consiglio di Corso di Studi delibera annualmente le soglie di punteggio in aumento od in diminuzione della media dei voti degli esami di profitto entro le quali la Commissione debba assegnare il voto di Laurea.

La tesi puo’ anche consistere di una relazione basata sull'attività di ricercadella durata di non piu’ di nove mesi svolta in uno stage presso strutture imprenditoriali o enti pubblici, inclusi i laboratori scientifici di questo od altri Atenei italiani od esteri.

La prova finale richiede un impegno di 25 CFU.

Con almeno tre mesi di anticipo sulla data della sessione di Laurea, il candidato deve presentare al presidente del Consiglio del Corso di Studi ed al relativo ufficio di segreteria

una dichiarazione di accettazione da parte del relatore, che includa il titolo della tesi. la tesi di Laurea deve essere consegnata alla Segreteria Studenti almeno tre settimane prima della data di Laurea, e deve essere identica a quella che verra’ valutata dalla Commissione d’esame.

Art. 10 – titolo rilasciato
Agli studenti che completeranno il percorso formativo triennale acquisendo il totale previsto di 120 crediti formativi verrà rilasciato la Laurea in Elaborazione Digitale di Segnali ed Immagini. Qualora il meccanismo didattico sia basato su formazione a distanza, il diploma ed il certificato di Laurea ne faranno esplicita menzione.
Art. 11 – tutorato
Ad ogni studente sarà assegnato un tutor che dovrà dedicare almeno mezza giornata alla settimana all’espletamento di questa funzione.

Il tutorato ha lo scopo di svolgere funzioni di ausilio alla didattica (ad esempio: fornire consigli ed indicazioni sull'organizzazione dei corsi, integrare l'attivita` di orientamento, fornire assistenza nella scelta o nell'elaborazione dei piani di studio, favorire la partecipazione degli studenti a programmi di mobilità e di scambio in ambito nazionale ed internazionale, migliorare la qualità delle condizioni di apprendimento, informare sulle occasione formative offerte sia dall'ateneo che da altri atenei od enti pubblici e privati). L'attività di tutorato rientra tra i compiti istituzionali dei professori e ricercatori universitari come parte integrante del loro impegno didattico nel guidare il processo di formazione culturale dello studente.

Nell'ambito della programmazione annuale delle attivita` didattiche, oltre a coordinare l'impegno dei docenti per lo svolgimento dell'attività di tutorato, il CCS può prevedere  —con carattere di supporto—  l'impegno di neolaureati, cultori della materia, nonche' studenti in rapporto di collaborazione part-time.

Art. 12 – strutture didattiche di riferimento 
La struttura didattica di riferimento è il Consiglio di Corso di Studio (CCS) ed è composto da tutti i docenti affidatari di almeno 1 modulo didattico del Corso di Laurea Specialistica per un minimo di 3 crediti equivalenti, dai rappresentanti eletti in numero conforme a quanto previsto dal regolamento di Ateneo e dagli eventuali tecnici suggeriti da Società, Enti ed Istituti convenzionati con l'Università per i fini del Corso di Laurea Specialistica.

La direzione del CCS è affidata ad un docente dell'Università di Roma Tor Vergata. L'incarico di durata triennale può essere rinnovato allo stesso docente per due volte. 

Se lo ritiene opportuno, il CCS può nominare un Coordinatore Didattico del Corso. 

Art. 13 – compiti del Consiglio di Corso di Studio
l CCS propone agli organi competenti, nelle forme previste dalle disposizioni vigenti, l'attivazione di nuovi indirizzi didattici e la disattivazione di indirizzi esistenti; propone agli organi competenti altresì l’aggiunta, la rimozione e la sostituzione dei moduli didattici obbligatori o opzionali, riportati nell’elenco allegato, determinandone i crediti ad essi associati, nel rispetto della normativa relativa all’afferenza dei moduli didattici ai settori disciplinari. 

Il CCS delibera su eventuali richieste degli studenti riguardanti possibili sostituzioni di moduli didattici o modifiche dei percorsi di studio previsti dall’allegato al presente ordinamento e/o da sue successive modifiche.

Il CCS determina altresì le modalità e le caratteristiche del tutorato, delle prove di esame edella prova finale, la propedeuticità relative alle varie unità didattiche, le commissioni d’esame e i periodi in cui svolgere gli appelli d’esame. Il quadro didattico relativo al nuovo anno accademico dovrà essere definito entro il 30 aprile di ogni anno, unitamente ad una proposta organica di copertura dei moduli didattici. Le modalità e i requisiti necessari per l’ammissione al corso di Laurea Specialistica, gli indirizzi e gli insegnamenti attivati per il singolo anno accademico,  i crediti formativi ad essi associati, gli obblighi di frequenza e le modalità di superamento degli esami vengono definiti dal CCS e comunicati di anno in anno in un apposito bando.

Il CCS propone annualmente agli organi competenti l’ammontare dei contributi che gli studenti devono versare per ciascun corso di insegnamento (di cui all’art. 4) e di eventuali contributi straordinari per l’ammortamento e l’ammodernamento delle attrezzature didattiche. Ove compatibile con le disposizioni vigenti tale contributo verrà versato, in due soluzioni, dagli studenti iscritti al corso di Laurea.

Il CCS stabilisce il riconoscimento parziale o totale di crediti acquisiti da uno studente nell'ambito di un altro corso di studio di questo ovvero di altro ateneo, in base a criteri e procedure predeterminati dal Consiglio stesso, in conformità con quanto prescritto dal Regolamento Didattico di Ateneo.

Art. 14 – inizio e articolazione dell’anno accademico
L'anno accademico ha inizio e termina nelle date stabilite dal Regolamento Didattico di Ateneo e dalle vigenti disposizioni in materie universitarie. Nelle more della approvazione delle relative clausole nel Regolamento Didattico di Ateneo, l’anno accademico ha inizio non prima del 1 settembre. Le lezioni terminano non oltre il  30 giugno, salvo estensioni approvate dal CCS in seguito a motivata richiesta di un docente.

L’anno accademico puo’ suddividersi in semestri, quarters, trimestri od altre articolazioni, secondo quanto stabilito dal CCS. In prima attivazione e fino a differente deliberazione del CCS, la articolazione didattica adottata e’ quella illustrata nelle tabelle allegate.

Art. 15 – rapporti con soggetti esterni
Ai fini dell'esercizio dell'attività didattica e di tirocinio del Corso di Laurea Specialistica, per la disponibilità di attrezzature didattiche e scientifiche o attivita’ di supporto alla docenza, possono essere stipulate convenzioni con Enti, Società ed Istituzioni di cui al D.P.R. n° 162 del 2.10.1982. A questo scopo il Corso di Laurea Specialistica si appoggerà, per i fini amministrativi, ad un Dipartimento o Centro interdipartimentale dell’Ateneo.

Art. 16 – studenti a tempo parziale

Il numero complessivo di crediti per il conseguimento della Laurea per gli studenti a tempo parziale e’ lo stesso che per gli studenti a tempo pieno, ma il numero annuo di crediti e’ minore, e la durata degli stuidi proporzionalmente maggiore. Il Consiglio di Corso di Laurea stabilisce i percorsi ed i ritmi formativi degli studenti a tempo parziale. 

Art. 17 – normativa generale
Per quanto non previsto specificatamente nel presente decreto si rinvia alla normativa generale per i Corsi.

Art. 18 – norme transitorie
Fino all’emanazione delle norme relative ai contributi studenteschi di cui al precedente art. 4, lo studente versa una quota fissa annua ed un contributo differenziato per ciascun corso di insegnamento che intende frequentare.

Laurea Specialistica “Elaborazione matematica di segnali e immagini”   -   Obiettivi formativi

I laureati nel corso di laurea specialistica  devono:

• avere una solida preparazione culturale nell’area della matematica e dei metodi propri della elaborazione di segnali ed immagini, anche in riferimento a segnali audio, musicali o di comunicazione audio/video, e/o elaborazione di immagini digitali e/o trattamento di immagini biomediche

• conoscere approfonditamente il metodo scientifico;

• possedere avanzate competenze computazionali e informatiche;

• avere conoscenze matematiche specialistiche nell’ambito dell’elaborazione sdi segnali ed immagini;

• essere in grado di analizzare e risolvere problemi complessi, anche in contesti applicativi relativi all’elaborazione di segnali ed immagini;

• avere specifiche capacità per la comunicazione dei problemi e dei metodi della matematica;

• essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari.;

• avere capacità relazionali e decisionali, ed essere capaci di lavorare con ampia autonomia, anche assumendo responsabilità scientifiche e organizzative.

I laureati nei corsi di laurea specialistica della classe potranno esercitare funzioni di elevata responsabilità nell’utilizzazione e nella gestione di modelli matematici nei settori dell’elaborazione di segnali ed immagini.

Ambiti occupazionali: aziende ed enti del settore pubblico e privato interessate alla analisi, compressiona e trasmissione di segnali ed iommagini ed alla loro elaborazione.

Laurea Specialistica “Elaborazione matematica di segnali e immagini”   -   Propedeuticita’

Analisi delle immagini tomografiche 1
richiede 

Analisi armonica, 

Funzioni olomorfe

Statistica classica per elab. di segnali ed immagini
richiede uno fra:  Statistica

Complementi di Probabilita’ 1

Statistica bayesiana per elab. segnali ed immagini
richiede uno fra:  Statistica

Complementi di Probabilita’ 1

Restauro di segnali ed immagini 

richiede

Funzioni olomorfe

Analisi armonica

Statistica Classica per elab. di segnali e immagini

Statistica Bayesiana per   elab. segnali e immagini

Visione artificiale



richiede

Complementi di Analisi Matematica 1  

Riconoscimento e segmentazione immagini
richiede

Complementi di Analisi Matematica 1  

Complementi di Analisi Matematica 2 
richiede

Complementi di Analisi Matematica 1

Teoria delle ondicelle 2


richiede 

Teoria delle ondicelle 1 

oppure
 Ondicelle e compressione dei segnali

Teoria delle ondicelle 3


richiede 

Teoria delle ondicelle 2 

Metodi numerici per equazioni derivate parziali
richiede

Calcolo delle variazioni






oppure
Analisi funzionale







oppure
Equazioni alle derivate parziali

Tutti gli insegnamenti complementari di argomenti attinenti alla Computer Graphics richiedono l’esame di Grafica Computazionale, o equipollentemente l’esame di Metodi Numerici per la Grafica modd. 1 e 2 della Laurea Triennale in “Scienza dei Media e della Comunicazione” presso l’Universita’ di Roma “Tor Vergata” 

